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Si è insediata a Cagliari, presieduta dall’assessore del Lavoro Virginia Mura , la 
nuova Consulta regionale per l’Emigrazione che era stata nominata dalla Giunta lo 
scorso 11 novembre. 

Nel corso della prima riunione la Consulta ha eletto l’Ufficio di presidenza che 
affianca l’assessore del Lavoro. Vicepresidente vic ario è stato eletto Domenico  
Scala,  consultore per la Federazione dei circoli della Svizzera che ricopriva lo stesso 
incarico nella Consulta precedente; l’altro vicepresidente è Serafina Mascia , 
presidente della Federazione dei Circoli sardi in Italia. Gli altri componenti dell’Ufficio 
di presidenza sono Vittorio Vargiu , rappresentante della Federazione dei Circoli dell’ 
Argentina, e Pierpaolo Cicalò , dell’Istituto Fernando Santi.  

Nel corso della riunione, dopo un articolato confronto, è stato approvato a 
maggioranza il Programma annuale degli interventi per l’emigrazione relativo al 2014. 
Alla proposta di ripartizione dei fondi, elaborata dall’assessorato, sono state 
apportate significative modifiche. In merito alla dotazione finanziaria tutti i 
rappresentati dei circoli hanno protestato denunciando la grave insufficienza dei fondi 
stanziati dalla Regione. 

La somma a disposizione per il 2014 è di €. 1.585.000, meno della metà di quella 
dell’anno precedente. E’ stato deciso di concentrare quasi tutte le risorse (€. 
1.395.000) per sostenere l’attività dei 125 circoli riconosciuti dalla Regione molti dei 
quali rischiano di chiudere per le difficoltà economiche. E’ stato sbloccato solo da 
pochi giorni il pagamento del saldo per il 2013. 

Per venire incontro alle esigenze dei circoli l’assessore ha preso l’impegno perché 
possa essere versato ai circoli che sono in regola anche l’anticipo del 35 per cento 
delle somme spettanti per il 2014, mentre il saldo verrà pagato nei primi mesi del 
2015 quando saranno pervenuti agli uffici tutti i rendiconti delle spese sostenute per il 
funzionamento e le attività svolte dai circoli. 

Per quanto riguarda il terzo punto all’ordine del giorno è stato deciso che verranno 
inviate ai consultori le proposte per una nuova legge regionale sull’emigrazione, 



perché le arricchiscano con osservazioni e suggerimenti in modo che possa essere 
varato un provvedimento più agile e snello che consenta di dare risposte alle istanze 
degli oltre 700 mila sardi che risiedono fuori dall’isola.  

“Guardiamo con molta attenzione - ha detto l’assessore Mura - al lavoro dei circoli 
sardi in Italia e nel mondo”. L'obiettivo della Regione – ha aggiunto – è valorizzare la 
loro attività partendo da un intervento sul quadro normativo, fondato su nuovi principi 
e sull'adeguamento del ruolo che questi organismi svolgono per la comunità dei sardi 
all'estero. La riforma dovrà tenere conto della qualità delle iniziative, del ruolo attivo 
nell'inserimento degli emigrati nell'ambito lavorativo, nelle scuole e nelle università, e 
della funzione sociale nelle attività d’integrazione socio-culturale. Un'opportunità da 
cogliere, per esempio, è il sostegno finanziario offerto da “Garanzia Giovani” per le 
misure di mobilità transnazionale che – ha ricordato l’assessore Mura – consentono 
ai giovani sardi di trascorrere un periodo di tirocinio dai 2 ai 6 mesi all'interno di 
aziende operanti in tutta Europa".  

Alla riunione della consulta hanno partecipato i ra ppresentanti delle 
Federazioni di Italia (Tonino Mulas e Serafina Masc ia), Francia (Francesco 
Laconi), Svizzera (Domenico Scala), Belgio (Carlo M urgia), Olanda (Bruno 
Fois), Argentina (Vittorio Vargiu), e dei circoli i n Australia (Pietro Schirru), 
Brasile (Gisella Porcu), Canada (Michele Mannu), Us a (Giacomo Bandino), 
Spagna (Gianni Garbati); i rappresentanti delle ass ociazioni di Tutela, 
Giuseppe Dessì (Acli), Pierpaolo Cicalò (F. Santi),  Antonino Casu (Aitef); Maria 
Eleonora Di Biase (Cgil) e Massimo Tedde (Cisl). 

Mentre erano assenti Gianni Manca, della Federazione dei circoli della Germania, 
Jan Lai della Filef, e Maria Francesca Ticca della Uil. 

L’assessore è stato assistito dal capo di Gabinetto Luca Mereu , dal responsabile 
del settore emigrazione Nicola Saba e dal personale degli uffici . 

  

 


